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Il tema dell'oratorio 
estivo 2015 non rap-
presenta semplice-
mente una dovero-
sa assunzione sul 
piano pastorale di 

un grande evento 
m o n d i a l e  q u a l e 

EXPO 2015 «Nutrire il 
pianeta, energia per la 
vita» che ormai palpita 

alla porta della città di 
Milano e della diocesi. La 

scelta del tema del mangiare, cer-
tamente propiziata dalla felice opportunità dell'esposizione universale, è 
frutto della rilevanza antropologica, sociale e teologica (l'identità perso-
nale, la relazione e la trascendenza) che questo tema riveste.

Identità personale

L'uomo non può fare a meno di mangiare e non può vivere senza nutrirsi. 
Il mangiare, per l'uomo, è dunque anzitutto un bisogno. Questo bisogno 
fa dell'uomo stesso un essere mancante ed è segno di fragilità, conse-
guenza della sua condizione di creatura. Tale mancanza non è mai colma-
bile perché costitutiva della vita dell'uomo; essa è proprio ciò che rende 
l'uomo uomo.
Tuttavia, nel rapporto con il cibo, l'uomo non si limita al bisogno. Certo, 
parte sempre e inevitabilmente da esso, ma lo dilata, lo supera, meglio, lo 
trasfigura, facendolo diventare desiderio.
L'uomo che ha bisogno di mangiare è lo stesso che ha inventato l'arte 
della cucina. Il bisogno è sempre in qualche modo punto di partenza, ma 
mai anche di arrivo. L'uomo si compie solo in una prospettiva globale e 
integrale. L'esperienza del mangiare rivela dunque all'uomo ciò che è in 
profondità: fame, ovvero bisogno e desiderio, o forse ancora meglio biso-
gno per il desiderio.
 
Relazione

L'uomo è sempre e da sempre essere in relazione per una comunione. 
Anche l'esperienza del mangiare si colloca in questa prospettiva fonda-
mentale. Il cibo è origine e occasione di relazione tra gli uomini.

Il logo Tuttiatavola racconta 
a i  r a g a z z i  i l  s e n s o  d i 
un'appartenenza che li invita a 
«sentirsi a casa» nel proprio ora-
torio ma, ancora di più, a sentirsi 
parte di una tavola grandissima 
in cui tutti gli oratori sono come 
delle «stanze di passaggio» per 
ritrovarsi insieme, nella Chiesa, 
ciascuno a metterci tutto se stesso 
per rendere il mondo più bello, 
più «umano» e quindi più abitabi-
le.

Nel logo i protagonisti sono i 
ragazzi. Loro per primi sono chia-
mati a partecipare a questa grande 
tavola dove ciascuno è il protago-
nista e porta qualcosa di ciò che 
ha e di ciò che è! Ci sono ragazzi 
che portano qualcosa da condivi-
dere, altri che invitano, altri che 
portano allegria: «Non di solo 
pane vivrà l'uomo» si rappresenta 
qui … a questa grande tavola che 
è il nostro oratorio estivo ma che è 
anche il cammino della vita, da 
cui attingeremo e a nostra volta 
porteremo ingredienti ed espe-
rienze perché ci insegni a capire 
cosa significa davvero «nutrire la 
vita».

La grande tavola centrale 
multicolore indica la gioia dello 
stare insieme in oratorio ma 
anche le diverse modalità, forme 
e culture che ci sono nelle nostre 
giornate di oratorio. La parola 
"tutti, infatti, emerge con forza 
nel suo colore nero che indica pro-
prio la sua importanza: a questa 
tavola tutti sono e siamo chiamati 
a partecipare! Questa deve essere 
perciò anche una preoccupazione 
del nostro oratorio: abbiamo tanti 
bambini in oratorio ma siamo 
chiamati ad invitare proprio tutti a 
vivere questa esperienza!
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L'immagine della tavola, nelle diverse decli-
nazioni del focolare domestico, del refettorio 
comune o del banchetto festoso, simboleggia 
bene questa dinamica che porta l'uomo oltre 
se stesso. Il mangiare non è semplicemente 
una necessità del corpo, ma sempre anche un 
atto di rapporto. Il pasto è sempre qualcosa in 
più dell'assumere cibo, al punto che in com-
pagnia, solitamente, si mangia meglio e di 
più. Tutto ciò ci rende ancora più consapevo-
li del fatto che l'uomo è creato per la comu-
nione e solo in essa trovo il suo compimento.

L'esperienza del cibo costituisce un richiamo 
molto forte alla responsabilità verso il creato 
e verso l'umanità. La responsabilità è la 
risposta più umana che l'uomo può dare 
davanti al dono di Dio che è la creazione e nel 
vivere la bellezza della fraternità con gli altri 
uomini.
Dio affida all'uomo il creato e tutto ciò che 
deriva da esso, invitandolo a custodirlo. Esso 
costituisce per l'uomo non solo il luogo della 
vita ma anche la sua sorgente, perché origine 
del nutrimento. La creazione è così il primo 
luogo dell'Alleanza tra Dio e gli uomini.
La responsabilità poi si allarga al bisogno del 
fratello e diventa condivisione, a partire dal 
principio della destinazione universale dei 
beni. Dividere, quando si parla di cibo, non 
significa separare, bensì moltiplicare. È la 
logica della condivisione, da applicare anzi-
tutto nella prospettiva del diritto al cibo per 
tutti, al fine di debellare l'immane tragedia 
della fame nel mondo.
 
Trascendenza

L'azione del nutrire, è il gesto per eccellenza 
che dice l'andare di Dio verso l'uomo, attra-
verso l'incontro e la cura. Gesù è stato il 
Signore del pane. Non si può prescinde dai 
gesti del nutrirsi, del nutrire e del cucinare 
per comprendere pienamente il suo mistero 
di Figlio di Dio. I suoi gesti e le sue parole 
rivelano un rapporto incredibilmente intenso 
con l'esperienza del cibo, che nella sua vita è 
sempre in qualche modo strettamente legata 
con la preghiera e col suo rapporto con il 
Padre. Non solo egli si nutre di cibo, ringra-
zia per il cibo e dona cibo, ma diventa cibo 
per l'umanità affamata. L'esperienza del man-
giare diventa così il luogo simbolico e la 
cifra sintetica del darsi di Dio all'uomo.
A partire da queste grandi prospettive di sen-
so, muove l'esperienza esigente e benedetta 
di questo Oratorio Estivo. L'augurio è che 
questa avventura che possa costituire, pur 
nella semplicità del gesto un'occasione per 
tutti per riscoprire, a partire dall'esperienza 
del mangiare, ciò che davvero nutre la vita.

(continua dalla prima pagina)
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«Generazione dal cuore incostante".
Questa è la frase che mi ha colpito di più 
durante le preghiere fatte a Spiripicciola. 
Davvero siamo una generazione che fa 
fatica a donare agli altri, condividere, stac-
carsi e aprirsi dal nostro mondo comodo 
ma allo stesso tempo frenetico e incasi-
nato. Esperienze come Spiripicciola ci 
danno l'oppurtunità invece di passare 
molto tempo con gli altri, con i nostri ami-
ci, facendo cose semplici, quasi da bam-
bini, come giocare e cantare sotto la piog-
gia, ma infinitamente belle. Ci si ritrova 
così a ridere e sorridere sempre. Sono tor-
nata a casa ricaricata e molto più felice.

«Una delle cose positive sono state le 
varie amicizie nuove e un senso di condi-
visione elevato. Io mi sono divertita molto 
e il posto mi è piaciuto, mi è piaciuto con-
dividere assieme le esperienze vissute 
insieme sia positive che negative. Nuove 
conoscenze mi hanno permesso di aprir-
mi maggiormente verso gli altri e di cono-
scere davvero bene persone che prima 
non consideravo molto. Questa esperien-
za mi ha donato positività e gioia. 
Un'unione con persone diverse e un 
senso dello stare assieme profondo.»

«Mi porto a casa un'esperienza di gioia 
che mi ha fatto crescere interiormente e i 
momenti di preghiera."

"Le cose positive sono state la compa-
gnia di tutti, perchè ognuno è stato in 
grado di farmi star bene e di donarmi atti-
mi di sorriso. Da questa esperienza ho 
portato a casa allegria e pensieri utili alla 
riflessione, nonchè un nuovo modo di fare 
catechismo".

«Penso che Spiripicciola di quest'anno 
sia stata, come anche gli anni precedenti, 
un'esperienza molto utile che permette di 
condividere molto di sè con gli altri e di 
conoscersi meglio. Quest'anno ho avuto 
la possibilità di conoscere meglio alcune 
persone con le quali magari non trascorro 
molto tempo in oratorio. Per questo la con-
sidero una cosa positiva. Anche i momen-
ti che facciamo di riflessione mi piacciono 
e non li trovo pesanti. L'unico piccolo lato 
negativo è stato il fatto di non aver potuto, 
a causa del brutto tempo, vivere 
l'esperienza in pieno e mi è dispiaciuto".

"Ci sono stati molti momenti in cui si è 
potuto fare gruppo e pregare tutti assie-
me. Mi è piaciuto il fatto che durante la pre-
ghiera, leggendo le letture e i commenti, 
abbiamo dovuto sottolineare le cose che 
per noi erano più significative." 

«Cose positive: il tempo passato assie-
me, la compagnia, il cibo, vedere tutti sod-
disfatti della bella esperienza, la simpatia 
e la disponibilità degli adulti che ci hanno 
accompagnato. Da questa esperienza 
por to  a  casa:  la  responsab i l i tà , 
l'attenzione verso gli altri, i nuovi legami e 
le nuove amicizie soprattutto con i ragazzi 
più piccoli che ancora non conoscevo, 
imparare ad adattarsi alle situazioni spe-
cialmente agli imprevisti, impegno e lavo-
ro di squadra."

"MI sono divertito tantissimo. E' stato 
molto positivo il fatto di stare sempre 
assieme e di condividere le cose come fra-
telli e sorelle. Ho portato a casa soprattut-
to nuove amicizie e ho avuto l'oppurtunità 
di approfondire i rapporti con molte perso-
ne. Inoltre ho portato a casa anche molti 
insegnamenti dati dalle riflessioni fatte 
assieme." 

"E' stato positivo cercare di stare con tutti 
senza distinzioni. E' diventato più piace-
vole stare con gli altri che prima non cono-
scevo."  

"I momenti di preghiera sono stati stimo-
lanti e li ho apprezzati più dell'anno scor-
so". 

"Da questa esperienza ho ricavato che lo 
stare in un gruppo unico è più bello, inve-
ce che i soliti gruppetti". 

"Le cose positive sono state compagnia, 
amici, divertimento, adulti che ci hanno 
accompagnato. Porto a casa amicizie più 
forti, più altruismo e disponibilità; ho impa-
rato ad adattarmi e ad aver maggior 
attenzione verso gli altri". 

Come sempre, grazie per questa Spiripic-
ciola!
Ho imparato che non è tanto importante 
come si passa il tempo, ma con chi lo si 
passa. Buona serata.

(pensieri a caso dei partecipanti)



18 LUNEDÌ - sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa

 * 8:30 S. Messa (+ Lissoni Luigia e sorelle)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media

19 MARTEDÌ - 

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 17:30 in chiesa: inizio della CONFESSIONE per i ragazzi di e i loro genitori

a1  media 
   (ciascuna famiglia è invitata a rispettare il turno assegnato)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 S. Messa, presso la cascina di Paravino (+ Brigatti Luigi)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MERCOLEDÌ - san Bernardino da Siena

 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Luigi e Adele)
a

 * 16:30 Catechesi  3  elementare
a   bambini di 3  accompagnati i si ritrovano in oratorio, poi saranno dalle catechiste in 

   chiesa parrocchiale; al termine, i genitori potranno attendere i figli sul piazzale; 
   i bambini "senza genitore" saranno riaccompagnati in oratorio 

   ***  i presenti si intendono autorizzati, senza altra comunicazione scritta

 * 17:30 in chiesa: inizio della CONFESSIONE per i bambini di e i loro genitori
a4  elementare 

   (ciascuna famiglia è invitata a rispettare il turno assegnato)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

21 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - -
   Spada giuseppina e Maria)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media

22 VENERDÌ -  santa Rita da Cascia

 * 8:30 S. Messa (i.o. per invocare la misericordia di Dio)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 21:00  in oratorio: consegna iscrizioni per SL&  football S'A 2015

23 SABATO - 

   , LO SPORTELLO CARITAS OGGI è chiuso
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Biotto Luigi e Guerrina - - Pozzoni Giovanni e Maria - -
   Ferrario Giovanni e Bonfanti Rosa)

 * 20:30  in oratorio:  presentazione e inaugurazione SL&  football S'A 2015
   esibizioni: ballo con Movimenti danza e zumba con New Physic Center Wellness club
   poi, alle ore 21,00 prima giornata - tre partite

24 DOMENICA - Pentecoste

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Lorenzo, Natale, Pierina e Carlo)

 * ...:... seconda giornata SL&  football S'A 2015
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 20:30 Rosario, presso la chiesa di san Dionigi

 * 20:30 in oratorio: incontro per gli ANIMATORI dell’Oratorio Feriale 2015



25 LUNEDÌ - san Dionigi, vescovo

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media

26 MARTEDÌ - san Filippo Neri

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per l’aiuto ricevuto nella difficoltà)
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
a   bambini di 3  accompagnati i si ritrovano in oratorio, poi saranno dalle catechiste in 

   chiesa parrocchiale; al termine, i genitori potranno attendere i figli sul piazzale; 
   i bambini "senza genitore" saranno riaccompagnati in oratorio 

   ***  i presenti si intendono autorizzati, senza altra comunicazione scritta
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani - attività di teatro

28 GIOVEDÌ - beato Luigi Biraghi

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Panzeri Carlo)

 * 17:30 in chiesa: PREGHIERA e PROVE per la CRESIMA, per i ragazzi di 
a1  media

 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media

29 VENERDÌ - santi Sisinio, Martirio, Alessandro e Vigilio

 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare

 * 17:30 in chiesa: PREGHIERA e PROVE per la COMUNIONE, per i bambini di 
a4  elementare

 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 20:45 in oratorio: terza giornata  tre partite SL&  football S'A 2015
 * 21:00 S. Messa, chiusura del mese di maggio
   presso la villa del prof. Carlo Pappone, ingresso dal cancello sul piazzale della chiesa
   (+ Vergani Michele)

30 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 16:30 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:30 Cresimandi in casa parrocchiale....
 * 18:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA, presiede mons. Luigi Manganini

 * 18:00 in oratorio: quarta giornata  sei partiteSL&  football S'A 2015

31 DOMENICA - 

 * 8:00 S. Messa (+ Valagussa Celestina e Mariangela)

 * 10:00 Comunicandi in casa parrocchiale....
 * 10:30 S. Messa e amministrazione della PRIMA COMUNIONE

 * ....:.... in oratorio: quinta giornata  sei partiteSL&  football S'A 2015
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 20:30 Rosario, presso la chiesa di san Dionigi

 * 20:30 in oratorio: incontro per gli ANIMATORI dell’Oratorio Feriale 2015


